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^^^-'S^'iS'ì^'Apitatomi ultimamente alle matti ,' 
prò Signor D. Mattia , il vo'ftro 
^ ^ IJiorico, e veduta la folle- 


3^ 


■ altrui, e fpecialmente icompatriot- 
ti , ho fentito deftarmis’ in petto in 
modo particolare l’emulazione nella filantropia, 
e nel patriottismo. Voglio anch’ io beneficar 1’ 


umanità , e ’l- farvi ricredere de’ voftrì errori farà 


per me quella volta un impegno poco meno che 
fagro, ed indubitatamente eguale a quello, che ha 
d’ordinario di curare un bue, un cavallo, un 
almo . Per quanto bafTa fia 1’ oppinione , che 
di me y’ abbiate ; ardlfco alficurarvi fultóVraia 
parola , che lette che aviete le mie ofTervazioni/, 
vi troverete perfuafo,che io, non che a Girolamo 
d’Antonio, ed al Calabrefe,' pofTo tutto folo far 
tefta contemporaneamente a voi, ed a’ vo.lri cor- 
rettori; rat conofcerete in fonanaa abile a maneg- 
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C’iare con egml deftiezza l’incaftro, e la penna, 

' Per non tenervi più a difagro , eccomi ad an ' s 
rapido efame della voftra produzione , e di tutto 
ciò, eh.* in tal occalione parerammifi avaitti: co- • 
mincio dal tìtolo. 

In.leggere Saggio Ijlorìco tc, ognuno s’ imma- 
gioerebbe d’ aver tra le mani, un compendio della 
Storia di Calvi , e di Sparanefi (i) ; ma leftà cer- 
tamente rapito dallo ftupore nel non trovar 
tro, che delle ragioni mal aflbnite per fqftenere 
una femplic’ etimologia . Cosi per l’ appunto San- 
taziccdrdoU fa al voftro dire colla, facciata un in- 
canto ( come fe fofTe la Chiefa di S, Pietro , o il * 
Duomo di Milano), ed intanto appena ftarvi può 
un uomo di giujìa fìatura coricato . 

Maggiormente crefee lo ftupore nel trovare 
trafeurate al maggior fegno le regole gramaticali 
da un oratore , qual vi fpacciate , dopo che . Quin- 
tiliano lafciò a tal propofito dei ferj avvertimen- 
ti ; Quo minus funi ferenJi ( cosi diceva egli della 
gramatica ) , yui hanc artem ut tenucm , ac ieianain ^ 
cavìllantur ; quae nifi oratori futuro fundamenta 
fideliter iccerlt ^ quUquii JuperJìruxeris , corruet , 

.. . Ne 

(i) Sparanesi trovafi cojìantemente prejjò gli 
» JeritUìri ; Sparanisi c idiotifmo , 
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. l^e quls tgitur' tjm.'ju.tm pan'd /.iJlUht grjm- 
thatices elementa (j) . IÌ vojìro Siiggio I dorico in-* 
torno alia Citte} di Coìvi e "Spai anifi non farebbe 
così infelice figura fe c'ampariffe Saggio eci in- 
torno alldCUtu di Calvi ed aSparanifi ;\mptrc\oc- 
chè COSI , come fin , reftando Sfaranifi ifolato , e 
non perendo a^giutigerglifi 1’ articolo a/, che fup- 
por fi potrebbe fottiiìtefb y perchè nome proprio ; 
vaolfi perciò onninaménte ricorrefe al fegnacafo . 
Gran dilgrazia eh’ è ftaraC Ij voftra , il mio D. 
Matfia , r aver avori' per cDirTultori , e correttori 
de’ Icggecti , pe’ quali , hon altrimenti che per 
voi , la gramatica Italiana ha gli ftefii mifteri ^ ^ 
che la CindTe 1 quando così non foffe, non prefen- 
terebbe il voilro Saggio in tal genere 3333. far- 
falloni . Animato fui vofto ef'empio dallo fpirito' 
tf a'morevclezza ardirei dirvi la verità , configliar- 

^ t 

vi tutti a rimectei vi alrneno per una dozzina d’ 
anni fotto la sferza di qualche giudiziofo pedante r 
il configlio farebbe forse , e lenza forfè da fe- 
I guire ; ma prefentafi un oftacolo pcco meno che 

1 ìnTuperabile : come dare tal palio umiliante , fc 

la (upérbìaè in voi* altri in ragione compofiadell 
Ignoranza r 

A3: 

(0 Lib. 1 . Cap, m 
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Letta r ottava del Dolce , m’ imbatto nella de-i 
dicatoria, A dir il vero, leggendola mi trovo in_ 
aflfai maggiori anguftie , e perpleffità , che fe fof- 
fì nel laberinto di Creta : il filo della logica 
non bada a cavarmi d’ impaccio ; tanto difunito , 
* e IccfnnefTo ci è il ragionare . Forfè i fei^ltimi 
vcj fi fono ì foli , che fi confanno ai propofito . . 

Vengono in feguito un fonetto , ed un epi- 
gramma in voftra lode , i quali , fe nf;h portaflTe- 

ro i nomi de’ i ifpettivi autori , piglierebb'onfi fran- 

• 

cameiue per di D.O> i . Ad ogni 

modo poi tate i più- vivi ringraziamenti al Signor 
Can, D. Niccolò , ed al Signor D, Giufeppe Lear- 
'<fi , che gii han ccmpofii , e loro annunziate , che, 
quando anche altro merito non avefiero , poflbno 
elTere ben ficuri , che fon di già , per tali com- 
ponimenti , qual’ illuftri membri della fcuola Gé * 
.... riconcfciuti . 

« 

§. I. 

. Tutto quefto I. §. è da voi confagrato a giu- 
llificarc alla lunga , anzi ad eialtare la condotta 
voftra , e di tutti coloro , che travagliano per la 

» f* 

. patria , e pe’ loro fimlli .• 1’ innalzarvi feoza nc- 
' cef. 
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ceflìtd fine di quefto' fecolo a delle vedute 
generalr in tal materia è \ il vero indizio , del 
frutto' primatìccio. Quanto meglio fatto avrefte, fe 
il tempo , che avete confurnato in quefte , dir mi 
fi lafci, freddure in rapporto alle' attuali circoftan- 
ze , r avelie impiegato in rifcaldare il voftro Sag. 
gio al fucco’della ragione! • ^ . 

. / 

§. ir. iir.- 

f 

te lettere vcftrtt , e' del Natali , fcritte del ri-’ 
fpettlvo carattere , pajono fattura d’ un ragazzet- 
to ; ^ quel Signor D. Vincenzio' cc. , Signor D. 
Mattia Zona in piè delle medefime' è, indegno 
di coloro , che qualificandoli del nome d’ eruditi , 
non poflbno negare d’ elTere' nell* obbligo' di fape- 
re , quando deefi, 6 no' ufarlo , fenza che all’ufo 

I 

mica fi contravvenga , E ^oi 1’ etinaologia' , eh’ è 
tutto il contenuto’ della voftra lettera polTò de- 
porre y che non è erba dell’ orto voftro ; non 
liete da tanto’ da poter leggere il Signor Da 
Cange j* e ’l Signor' Muratori y il quale fe avelie 
mai veduto y non ne^ citerefte’ la XXXIII,- dif- 
ferazione'-,- la quale è pur anche ficufo che fa- 
pete per fama . Fer voftra confolazione folo' vi fo 

A 4 ' di» 
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dire , che 1’ etimologia del Cappella , adonta cie\ 
camente dal Signor Natali, è riguardo alla pretcla 
vofìra , come un cavallo Cinefe', o Indiano para- 
gonato ad un Arabo , ovvero almeno qual era 
SqmqiiìzzQ a petto a Maccherone (i),- 

^ IV* 

\ 

%■ 

II luogo di Seneca è da Voi fvifato con una 
fconcordanza ; quell] il/ìs correggetelo ilU , che 
dal tefto raccogliefi sottintendervi fi veritate . Che 
poi per fofiener la fuppofta voftia oppinione , ci- 
tate il Muratori alla XXXIII. difertazione , non 
fi può punto fcfFrire: non è defsa j ma la XXVI, 
quella , che avrefle^ avuto ad allegare , Inoltre 
compiacetevi d’avvertire che non ò , come voi 
fupponete , infaz'abile chi è di gu/to depravato ; la 
depravazione riguarda 1* qualità , non già la quan- 
tit.à di quel , che fi caccia nel corpo . . 

^ L’ applaufo , che vi date, per la riflefiìone , che 
avefsero i Longobardi imparato dalla latira IH. 
d’ Orazio 1' ufo delle palizzate , mi fa (coppiare 

' da 

(i) Squaquìzzo,* Maccherone eran cavalli del 
. Signor Canonico Rettore’ del Seminario , notìffi- 
- mi per le loro qualità, rypettive . 
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da me da me delle rifa . Non erano certamente i ' 
Longobardi tali da legg^e gli fcrittori Latini, per 
apprendere 1’ arte della guerra ; e poi, fe mai 
quello fatto avff>ero , egualmente che da Orazio j 
avrebbero potuto il detto ufo appararlo dalla fati- 
ra VIH, di Giovenale, da Vegezio,cc. I popoli 
più ignoranti , e rozzi j caro il mio Saggiatore , 
hanno avuta in ufo la llefsa diiefà ; ed anche gli 
Americani fenza la lettura nè d’ Òrazio , nè d* 
altri ufavano già prima dell’ arrivo degli Europei 
le palizzate : era così appunto fortificato Tabafco, 
allorché fu da Ferdinando Cortes conquiilato « 

in fui bel principio par che vogliate efaminare 
le ragioni , che potrebbero militare a favore del 
Pacichclli , e del Natali ( il quale ha la debolez- 
, za, per non dir di peggio,- d’afierire , che impren- 
de a comentare un luogo di coftui ) ; ma alla fine 
fi conofce, che «tutto il §. confifte in un de’ voftrt 
più famofi paralogifmi . Contento d’ avervi di ciò 
ammonito , non altro foggiungo , fe non che non 
furono, fecondo il Pacichelli , gK Dei, che fi cam-' 
biarono in cafili y ma bensì i loro tempi . Ol- • 

srac- 
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tracciò non fo, che tratèatcento meritate , per aver 
atteftato il detto di Celare , citando Young , 
morto non fono ancora trent’aimi , e «on già 
Plutarco , il più antico fcrittore* che lo rap- 
porta , 

l» . • 

§. vr. . 

• 

Ànche in quefto Continuano le voftre Arava-* 
ganze j ma cio non cftante non hifceró di tener- 
vi dietro , e per dare alla mia lettera la pollibile 
connc/ltone , dopo d- .avervi fcongiurato a fofti- 
tuiie carogna jix in luogo di cronologia , piglio a 
ponderare i primi quattro verfi, i quali rappor- 
tanfi del fonetto del Can. Leardi , e che cita- 
te col vcftro folito difcernimento , ad oggetto di 
provare , che Calvi fu fin dalla fondazione me- 
tropoli . A tenore delle prime notizie ^ che di 
quella città ci han trafmefre gli antichi , allor • 
che fu la medefima prefa da’ Romani , perchè 
della fua origine niente di certo fappiarao , non 
ivev’ a Ye foggetta città veruna : Tiano , Ca- 
pda erano indipendenti ; tacciali perciò il Signor 
Canonico con Nacqui Regina di cittì. , che 
appena adattar 'fi potrebbe ad Aleflandfìa , od a 
Pietroburgo i ‘ 5^ 
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, Se il Uacier s’ abbaglia mettendÒ Cales a fedici 
iTiiglia da Capoa , non è ixinore il vofìro erro 
te , che ne la fate diftante lette in otto » Calca ,■» t 
e Capoti erano ai tempi d* Orazio lontane circa 
12» miglia ; imperciocché' il miglio degli anticlji- 
chi Romani roÉ::eia eguale ad un minuto di la- 
titudine , olfia all’ odierno comune miglio Italia- 
no i ma era più corto' di quello, una qipnta e 
perciò non 6c. ma 75, facevano un grado ; con-, 
feguentemente fe tia Cales ,■ e l’antica Capoa v.. 
è oggi la dilìanza di preflcchè 10. miglia, dove-j 
• v’ a quei tempi efiere di circa iQ.- 

Chiunque ha fior‘ di fenno non vede , perchè» 
chinate il Pope Omtro della Gran Brettagna: 
il Pope non fece , che tradurre. Omero , quan» 
do veramente ,• come s’ éfprirae un grave 
fcrittore , avrebbe potuto afpirare alP onore di ^ 
dare un fecondo Omero ali’ Inghilterra . 

Non bisognava, che aveffe altri data la notizia al 
Silveftri ; poteva egli ftélTo l^gere il Pellegrino, 
e ’l Canonico Mazzocchi , ed uniti a quelli il Pi-’ 
ghio, il Sigonio , il Muratori , e cent’ altri '. ’A- 
vrebb’ eziandio potuto il raeSefimo Silveftri , uo- , 
mo di gran - lettura e verifimilmente ben intefo’ 
della corografìa "della 'noftra Campagna , notare, 

' . . • . ■ V ■' • - che 


Digitized by Google 



u 


T| 


i. ' 

ir 


che da Polibio mettons’ i K«*.9;v9» r.ella prre mer 
ditcrpnea di quella provincia al l'ettentrione, co- 
sii che non polTono intenderfi ' , che pel gli abi- 
tanti di Calvi, e non di Carinola , che giace al 
mezzogiorno . Avrebbe anche potuto riflettere, che 
i Calerti, de^ quali fecondo i iaftt ébpitoltni menò 
trionfo agl’idi di marzo dell’anno 418. il Cort- 
fole Marco Valerio Corvo , fon que’ raedefimi 
Aitanti di Calvi , della cui prefa dal nominato 
Confole efeguita avendo parlato Livio foggiunfe : 
Confai ex S. C. triumphaiit (i) . 

AfHn di feufare , come pretendete, l’autore dèi • 
roto Tentativo, in vece d’allegare il Fenelon,vi 

, I 

farefte meglio, comportato in citando Taurore^el» 
detto , eh’ è Orazio : Quandoqué bonus dortnìtat 
Homerus ; ma forfè per un lettor di logica del 
valor vodro è Io ftedb citare in luogo di Plu- 
tarho Young , e per Orazio il Fenelon ; s’ è cosi j 
mi rendo a diferezione t • 

prima di pafTar oltre vi confeffb ingenuamen- 
te, che mi fembra far voi prodigi di valore ; e 
' quel che maggiormente mi forprende è , che dU 
ftfo da una fernpUcé* palizzata , avète avuto ‘il 
coraggio di dichiarar la guerra a tutta la 

rc- 

(i) Diéi u 1 . vili. Capi xws 
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repubblica letteraffa . Chi fa , $’ è giunco il 
tempo , che abbia quefta ad avere il fuo Pi- 
Tifiraco , il fuo Diqnifìo , H fuo Gufare nella vo* 
(Ira perfona? 

N 

§. VII. vili! 

Se vi folle j caro amico , ligaitato a dire , chel 
contado di Calvi , e con, quello il fico di Spa- 
ranelì non appartennero a’ tempi de’ Romani a 
Capoa giammai , il che facey’ al voftt^ propofi- 
to, vi farelie ben appofto ; ma fiete andato inolco 
più in là : date per certo , ed indubitato , che . 
in niun tempo le fpettarono ; e quello pafso cosi 
franco fa veder quanto mai per conto della ftoiia . 
della ncftra patria , - per cui mollrate il maggiore 
interefse del mondo , fiere mal in araele . Qallinat 
■ per larvi ricredere , le feguenti tre prove . 

Succeduta la morte di Landolfo ^ Vefcovo ^ e 
Conte di Capoa , i nipoti di lui lì divifero tr^ 
loVo la contea in tal modo : Pandonolfo ebbe 
Tiano , e Caferta ; Landone V antica .Capoa , e 
Sefea ; 1’ altro Làndqne Carinola , c Cajaaio or 
fe Carinola , Sefsa ^ Tiano ^ e Cajazzo eran co- 
me tante membra della contea Capoana , con pi^i 
• forr 
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forte ragione dovea farne parte il territorio di 
dalvi, e di Sparanefi , che giace tra quefte cit- il' 

■ tà , e Capoa . In oltre in una carta del 970. ri- 
^ ferita dal Gattaia mentovali Calvi , come al *- 

Principe 'di Capoa foggetta. In fine Falcone Be- ^ 

* 

neventano all’anno 1138. fctive , che Ruggiero 
entrò nel territorio di Capoa , «e s’ impadronì del t: 

cartello di Calvi ; doveva quella in conleguen^a 
al principato Capoano appartenere. 


Non altri, che voi, ed i voftri confultori , dee,T- i: 
al Delprqf la notizia dell’ acque minerali già di r 

Calvi, oggi di Francolifi ; che chiunque ha fino’, ; 

c delicato gufto , non trafcui*a certamente di leg- 'l 

gene in fonte la rtoria naturale di Plinio , il quale ' ^ | 

vien comunemente riputato il maggiore uomo di 1 

lettere , che fi avefie Roma avuto giammai . Ol- j 

trcchè non bifognava nè ‘anche leggere Plinio , 
per averne contezza , giacché ne fa firailmente 
ricordo Valerio Maflìmo , e forfè, come opina il 
Pellegrino, anche Vitruvio fanne parola, fe pure 
creder non vogliali , che additi quelle d’ AflanS*, 

E porti da banda Plinio, Valerio Ma fiimo, e Vitruvio, 
prima del Defprez avea rammentate le acque 
ftefle tra gli altri* il Pellegrino j le cui opere 
avete indubitatainente fentico alle volte ricor4a- I 
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i*e , Ma era poco per voi avere sfoderati pnci 
ipropofiti , fe non' fofte venuto di irotto a coro- 
nargli , dicendo , ché le acque mentai ate da Pli- 
nio , tejìimoniate dai hejpre^ erano, ftate 
te [coverte dal dtttìjfimo ^Medico , e nofìro concit- 
tadino D, Lorenzo Zona : capperi / ddJ)o la no- 
tizia di Plinio , e del Deffrez fi fa la memora- 
bile (coverta . . .* si falli quella del c • • • 

Sul fuppofìo che /para fia voce Longobar-' 

dica , e che i Longobardi foli ferviti fi foffe- 
♦ ‘ ^ ^ 
ro di quella forca di fortificazione, «attribui- 
te a coftoro l’ origine di Sparanefì ; ma 1* in- 
canno è manifeflo . Il vocabolo /para fu in ufo 
preflTo i popoli barbari , non fhpendofi pofitiva- 
mente pre0b chi nacque; le paliszate fonofì ufate 
in ogni tempo, ed appo quafi tutte le nazioni: 1’ 
origine perciò di quella noflra patria , dato che 
lia vera l’etimologia , è barbarica in generale . La 
fola cofa , la quale in qualche maniera potrebbevi 
fuffragare , è la pronunzia , : àa che proferirono 
i noflri Sparanefani all’ufo de Longobardi «t//b, 
ciavarf , docciare in luogo di chìu/o , chiavare , 
chiacchiere; ma refla tal ragione faervata ,*ct»fì- 
derandolì , cRe così pronunziali ben anche in Sca«- 
rifciano , Ciarabrifco , Cafcano , Pietramelar-a , 

• fran- 
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té 

Francolifi , Vifcìaao , negli Zani , in Panilo, i: 

Pigoattaro, ec. , alcuni de’quili luoghi non pofTono c 

al più vantare maggiore antichità di dugent’anni, il 

Rivedendo i conti al Facichelli , per avere irra- a 

gionevoimente comprefo fotto il nome di contado % 

Capoanc^ anche il Calvefe , 1 ’ accufate d’ annera^ le 

nlfmo: ognuno, che ha tintura di greco, è inftiga- 
co a farvi j>erciò delle fischiate , ovvero a corri- b 


paflìonarvi , vedendo , che il greco non è fatto è 

♦ per lo voftro ftomaco , che digerifee folamente i\ p 

;^lprÌQo * • ' : 

' 

§. X. xr. ■ ‘ ! 

’ * . ■ I 

Trafandando il IX. §. , eh’ § pieno zeppo d* , i 

inezie , pafìfo all* efame del contenuto de’ due fe- i 

guenti . Son con voi , iphe fi fon dati qaafi feoi» i 

pre alle cofe i nomi alla loro natura corrifpon- 

dciui ; tutta volta Qip Kum non fignifica evf 

xit f rn^Jietìt^ conJUtit , e poi Jurrexit , Inoltre I 

nel citatp luogo de’Giudici, nel tefto Ebreo, fi leg- 1 

ge folamente Kamon , fenza che vi, fi ag- | 

giunga lìJOp Kainnon , Di più non è tanto 

improbabile il de’ Settanta *, che può 

derivarfì dalla radice £31*1 rum , ejjer alto) e da- 

• reb- 

* - i/Googlel 


rebbe perciò anche ad intendere un luogo, eleva- 
to > Ronté , città nota a 'tutto il mondo i è ruìna » 
tTpiù vag’ornamento del bel feffo, debbono a quella 
forfè la lor- origine, per effer tutte e due, riguar-- ' 
do à’ luoghi' ^ 'e parti vicine , prominenti e Sol- 
levate , - ' 

• • 

^ Sena’ aver letta la Tranfaziótie , che tanto fpeffo > 
citate, non fon -corrivo ^'credere fullavoftra fe- 
de , che r autore d’ efla mette 1’ incUrfione de* 
Franchi nell’Italia: la preda dì coftoro fu laìSal-' 
lia , che ricevè il giogo mfieme , ed il nome da’ 
vincitori .• Calarono è vero , ki quella no- 
llra regione circa 1* anno 774. , ma'^ da che do- 
po alcuni lècoli di dimora aveano acquifta- 
to in Francia il, dritto per «ìosì dire , d’ in- 
digenato , e non aveano che invidiare agli 
(lefs’ Italiani per. conto degli ftudj : oltreché, 
vi vennero , non per fare incurfioni, ma chia- 
mati da’ noftri, flizziti per le oppreflìoni de’ Lon- 
gobardi • E poi la loro venuta , piutrofto che . 
dannofa , fu profittevole alle lettere^ , per le 
cure fpecìalmente disdirlo Magno , e di Lotario, 
I,, i quali non trafcurardno veruno’ mezzo , a£- 
fin di promuoverne al pofiìbile la coltura . , 

B . §. Xlf. ' 
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Nella veduta di provar noruflìftenza dell* eetmór 
logia garantita dal Natali, rapportate la defcrizio- 
ne d’ Efpero, e pretendete naofìrare l' unpoiTibilità 
t)el culto del oaedefìroo in Sparaoefì per la circo- 
danza, dite voi, del (ito; mandato che fìa cosi, 
dovrete badare., che nop rolamence pel Iko era 
polfìbile il «dato culto, ma perchè poterono, co- 
me a‘ tanti altri Dei , fabbricare i Calveli nel (ito 
di quella nodra patria un tempio a. Venere Cele«< 
de , conofciuta fotto il nome d' Efpero • Ebbe 
quella Divinità ( che che voi ne (priviate in con- 
turio , citando de' mitologi che non avete fìc^ 
ramente confultaci ) de' tempi anche io Atene, ii| 
Argo , in Afcalont , e fu inoltre adorata dagli 
Arabi fotto il nome d'Alitta, olita Alilat , e da* 
Perfiani fotto quello di Mitra , coDfufa ne* tempi 

polìeriori, forfè da* Greci , e da' Romani , e fenzo 
• ^ 

^dubbio dagli eruditi^ impropriamente col Sole . Da- 
tivi de’ lumi fu quello , v’invito a rifletrerèv^ che 
le^ parole , c^e fupponete di»Diodnro , fono real- 
meote del Faccio) ati , da' cui l’avete crafcritte, il 
quale alla parola Htjptrui rlalTume il racconto 
del citato fcrittore • 

. . 5-XlV. 


Digitized by Google* 


XIV. XV. 


« 


Chi tratterrà le rifa, vedendovi, caro mìo, fo- 
gnare vegliandt) ? quello Spa^ramonl/i come mai 
v’è fallato in tel^a , c.quanJo«nche fofle fuori 
della voftra fancafia-, e fi vedere frappofto in tal ' 
voce Abramo , perchè. mai s’ayrebbe a ricorro* 

• . re t: geroglifici ^ Che foggetto farefte mai di 'rifo, ^ 

per divertirci , fe qui fi a-oVaffe G. . . . ! ^ ' 

Non intendo di farv’ ingiuria col dirvi, che vi , 
confondete nella nozione d’ anfiteatro , e di circo, e 
ne fate due oggetti dilFerentilfimi , 'quando fono in 
realtà la medefima cofa ; cosi inteftato prendete , 
per anfiteatro quel grandiofo edificio , il quale . 
giudicali teatro all’ unanimità dagl’ intendenti . 

Per conto della ragione , che produce iì Natali del 
terreno addetto alla noflta^parrochia , e denominato « 
il Santo , dov’ egli fuppone rottame del tempio d’ 

Efpero, avrefte potuto sbrigarvene rifpondendo, che 
la^ denominazione ftefla, i/ J’jnjp , è dia metral ménte .• 
oppolia alla di lui conghiettura ; fenza ricorrere 
alla differenza delle materie , di cui fervivafì per 
^fabbricare a’ .tempi -andati, non eccettuandone quel- 
li de’ voftrì ^Andegitveji y o,fe volete così compia^ 
cervi , degli udngiolni , e de’ Normanni . . ' 

‘ B a , §.xvr I 
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§. XVI. XVII. 


- L* architettura Gotica è una , e liete w)i il primo 
z conofoerne più forte: fe in laog(f àx'Jparfe Go- 
tìche architetture tavelle fcritto , /pur fi pnù di 

* Gotica architettura , non avrefte forfè daca‘occafio- 
ne di metterv’ in berlina , avendo in tal cafa do«; 

vuto cflere foltanto rUponfabile dell’ efiftenza de’ * ^ 

pezzi fopraccennati .. Ho detto , che dovevate ri^ 
fpondere dell’ efiftenza de’pezzi di Gotica architet* 
tura , i quali mettete ‘qui in Sparanefi , perchè 
tutti que- , che pretendete da.re ad intendere per ta- 
li f non lo fono punto nè poco ; oltreché alcuni 
non efiftono nè dell’ accennat’ architettura , nè 
di vermi’ altra, qual è quello, che da voi fi iinge 
dirimpetto alla Chiefa dell’ Annunziata ; appello all’ : 

ifpezione. La fteffa SantazitcardoU , che defcrivete, j 

come ug prodigio della ftcfs’ architettura de’ tempi ' 

di mezzo , appartiene al certo ad età più rimota , j 

• cd è fecondo tutte le apparenze un antico fepolcro. 

Tante falfità così confidentemente avanzate annqii- 1 

ztano infallibilmente iUviiionario , o l’impoftore. 

Da voi , che fpacciate fìiofofia , e patriottifmo, 
vien tradita per la fperanza di vii guadagno la 

' ' > ■ ; ve- 

• * # « 

• ' ' ' 

■ . ■ ' ' Digilizetìiiy tìqogK 



QX 


ft * 


▼erità la ftrada dellé cajf^gm la dice vico dtl 
Signor Canonico D. Francefco Riconti per grar- 
targli le orecchie *(. Bello mio, fiere m cfrore, fa- 
grifìcate ad un idolò» itnpdcente ; furono anche a 
Romojo dall’ adulazione , e dalia, poi idea eretei 
degli altari,' e de’ tempi; ma 'non ardì mai perfer- 
aa del mondo vantarne la protezione « . ' v 


§. XVI» XIXv 


ilnnojató dalle fcioccheric contenute nel I; di 
quelli , non fo altro , che pregarvi a darm? 
. degli fchiaritnenti falla coerenza del paragone fac- 
to tra i fogni d^Pacichelli e del Cappella ^per 
tìafciré ne b''o difegni^e la Repubblica di Platoi- 
ne. Voi folo, il quale colla vofira logica alfico- 
lare di non conchìudere , come gli*aleri , potete eC- 
ffere al cafo di foddisfare a que^ mia irniente 
curiofità , 

. Il piacere d* allungare il voftro Saggia vi ha 
•fatto inferire un lungo catalogo di terreni , fegna- 
ti c^ nome d’ alcuni .Santi , i quali v’ ebbero un 
tempo le Ghiefe ; S.- Caftrefe tuttavia preflTo il 
Qonte de? Ibatizi è ftato da voi teafeurato ; ma 
che dico *? potevate , anzi dovevate difpCiifai vi di 

B 3 


tuf 
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tutto , che r Achille del Natali da per fe ftra- > 
'mazza in terra 

« 

• 5. XX. xxr. " ; 

* 9 » 

Dando una^ generale occhiata a queftì due §§. , 
fi trede ben efcpgitato 1’ argomento* prcfo dallo 
ftemma di Sparanefi , e di Calvi , per confutare il 
Natali ; ma per conto étella fpiéga , che pretende- 

T 

te daffe al detto (leràma, t un vero plagio : efiT^ 
f del Granata relativamente a quel di Capoa, e 
Voi non avete durata certamente gran fatica in 
adtttandola al noftro . M’ immagino , clic il gior- 
no , in cui v’ imbatte (le a loggia , fu un de’ più 
beili di voftra vita ; bada il dire , che vi entra 
il vino, il quale, non altrimenti che da Afcle- 
piade , vien da voi riputato la panacea ; tanto ^iù 
che affettando lo Sroicifmo , riguardate 1’ ubbria» 
cherza, a forma.de’ principi della . pretefa voftra 
Tcuola , come podb meno che indifpenfabile , per 
Ovviare andhe alle malattie dell’animo . Non vi 
date a credere , che io con quello vogliavi gucu- , 
liare j ^arlo il linguaggio della verità , e full’ orior 
mio V* afficuro , che amo ancor io tai bevanda , e 
fo bene , che non può troppo commendarfene 1’ 

- ufo ^ ’ 
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ttlb' parco 't rnoderato ^ nd'^chc yerarntnte non ^ . 
lìamo d’accordo; fo di piò gran 'ca(b della- fuj ^ 
virtù a.ntif«tich anche per quel, die riguarda 1 arte 

■ mia , e ne raccorpande^quindi ‘continuamente 1 ufo 

* pe’cavalli, e per eli*c‘fini , non folo perchè acqui- 
^'ftino maggior vigore j fpirho y e viiTacità ', partt- 

* edarraente alla ftagvon, deir amore, eh’ è il fine, 

• il , quale ordinariamente fi propone ;■ ma davvaiw 

, faggio, atfinchè fi forni fea . loro un* prefervatlvo 

centra i vermi, i quali per l’ ordinario gri «ffiig- # 
gono , gli moleftano y e portangU' altresì delie 

• * M * ■ 

volte a morte * i - 

Tornando al nofirò? Aemrtia tton vedo , perchè^ 

ì ^ue forpénti non abbiano a, pigliarfi per (imbolo 

^ ì^’Geaj dì Calvi ; ’tanto più che ravvinijrfi coro- . 

nati. Qaefta fpiega meno ingegnofa deli’ altre è 

forfè la piìi verifimile ; che fe alcuno non ne, re- 

llafiè appagato , pot'rcbte (ègair quella dd ^laa- 

. cocchi allo fteratpa- di r apoa , ovvero lavorare a 

Jaeir agio nel vafto carapq della conghieti ura . Ma, 

già mi vi vedo a fronte : non gli Oicì, fento durai, 

o fieno gliOpici,od Ofici,ma furono gli Aufonii 

fondatori di Calvi ; perciò;. ... e vorrefte cosiinvi- 

' lapparmi,' ed obbfigarnif ad àbbandonarv’ il canapo 

«li battaglia. Chi vede il cavallo’ t a» h,‘r d’ orclma- 

. . ♦ rin 
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rio col timfo T acqua , che .vuol darglilì bere ^ 

. fsrìz altfo riflettere, (lima y che il medefìmo vorrcbw 
bel a anzi torbida , e fangofa y che limpida , e crU 
ftallina ; ma e^li va errato non ad'altr’ ogget- 
to fa il cavallo quegli atti ,.fe non perchè tentar 
vorrebbe d’ immergervifì dentro . Facciafì, che tra- 
verfi un rufcello , un fìumtcino ;v fiuteri e(To pri- 
ma r accana , ìndi v’ immergerà il mufo, tuffando- « 
vìa’ in feguito tutto intero, fe non gli venga im- 
I pedito . Jia l’ apparenza ingannato anche voi , e 
^ la ditHcoltà fvanifee , tofto che badafi , che havvi 
degli fc^itc'bri icctedftati , i qufli gli Ofei , e gli 
A afoni et deferivono come una medefima nazione* 

r 

Infelice che liete ! quando acqnifterete la,faviez- 
za di parlar folo delle cofe , thè fon dentro T at- 
mosfera della voftr* abilità j*.- 
L’efempio legale j D. Mattia mio caro caro, è 
tanto* lontana dal poterli adattare al voftro alTunto, 
quanto che un toro pofla copriire una gatta . La 
vedova, che iftituifee egpalmente eredi del fuo pa- 
trimoniO i t^in^ue fuoi figli , non può paragonarli 
a Calvi ; dovrefte Capere, che .Sparanefi ha eredi- 
tata la ’iTitetà de’ dritti di quella città , mentre gli 
altri quattro luoghi, Petrulo , gli Zoni , Vifeiano, 
ed i Mari tini fono all’ altra metà fucceduti : ov* è 

. ' dua- 
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dunque l’ eguaglianza fuppofla t Mi vado vie pid 
coofermandn nell* oppinione , che la buona logicai 
è un oggetto a vci affatto ignoto ; volendola vede* 
re, non mi fdegnerei di proecurarvene la conofcehZcW 


• . |.«XÌL 

> *' « 

La difficoltà, che fpacciate propoflavi Sighoii* 
Dj Pietro Marchioni ^ t dal Signor D. Pafquale 
Rago , io la credo fermamente un voflro fogno , ò 


al più farina di 'quell’ ultiiUb . Comunque vada la 
faccenda 4 non lì può a meno di compaffionarvi, 
fedendovi trava^iare in vano per efporla : forfè 


tiducei! a quello , che ^aranifurh ||^un nome ge- 
nerico adattabile a cutt’ l luoghi circondati di pa- 
lizzata, i quali erano in' buon nùmero al tempo 
della fondazione della noUra patria ; come mai 
dunque applicarli individualmente a quell’ultima? Se 
non è cosi, cHa è ormai bella e finita . intanto Io* ‘ 
fviluppamerita della rifpolla relliéaivollro folo cari- 
co, mentre io colla folita rapidità palFo. ad efa-'^ 


minare il reftante' del Saggio 
1 francefifmt non fi nfano . nella nollra^ iHìgna , 
che per neceffità ; non avete perciò fatta la più plau- 
bile cofik del mondo accufando di rcvtrìg il Paci- 

* . cheli» 


* 
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«helli ; potevate mettergli cagione di Jirjvaganu » ' 

♦ 

waneggiaiùtntì y Jirantz^t ^ tc, , 

* Dopo .d’ aver tante ^volte ingratàraenre flrapat^ 
zato il Cappella , il quale vi ha cosi ben fervito ' > 


«e* voftri poetici componimenti , alla fine mettete il » ^ 
colmo airingioric; accufate anche lui di reverity e, quel ^ 

eh' è peggio , Io fate comparir da donna , cootra 
refprelfo divieto di Dìo nel Deuteronomio. ^ j 

A mifura che fi acoAa alj^ì fine il volti o Saggio , >. 

crelce rofeurità. La citazione dell’ Erlach non lì j t 


fa a che diavolo ha ralazione : forfè non l’avete 
fatto; che psricitare un autore di più , vofendo fa- 
re H bello co* tre fóii tometti ,,*ì quali , non ha ' , 
guari, mi s’ a%urò che avet^ dell’ allegata opera del , 

nominato fcrntore \ Così • giufto giufto il noftro j ^ 
D. Paf. . . . Ra . . , fenxa la menoma tintura delle ^ 

lingue Ebrea , e Greca , e per confeguenza nell* ^ 

alToIuta impolTibìlità di leggere nell’ originale la i 

- « Scrittura ; fenz’ aver vedut* i Padri ; fenz’ aver fa- 
lutata la fiori%;^enz* aver notìzia de’ canoni ; fen- 
^ aa gpfto di filofofia vuol fare il Teologo /e fapete 
con che ? Con tre fedi piccioli volumetti delia 
Somtna Teologica di S. Tommafo « 

• at 

.... .. • " “ 
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, t-e /4/i# , 9 convincenti prove y con cui fuppoa^tf 
d’ a w fianclieggiata.la pretefa voftra etimologia .di . 
Sparanefi dedotto da Spara y e nijus, non fooo. tali 
per me : è migliore,- noi nego , della^difefa dal 
Natali , ed è'pìù probabile ; ma non può , e noa 
dee fpacciarik per vera .^Quando fi avefle ficuro 
docnm'enco dell’ efiftenaa di un> luogo chiamato 
Sparano^ di cui parici , che mi ricordo d’aver 
fentito qualche volta parlare , fcommfttterei qual> 
che cofa di bello , che da qaefio< è derivato Spa,' 
rar efi V i luoghi l'eguenti , Calvefi, Paolefi ^ Mar- 
cianefi in quella ^provincia , Fogliancfi nel Prin- 
cipato Ulteriore , Maranefi nella Calabria Faflo- 
rano , e Campagnano in qneAa.noflra provincia 
medefima , Seflano , ed Aquilano nell’ Abruzzo , 
fon derivati fenza dubbio da Calvi , da Paola, da 
Marciatu, o da Marcano, da Fogliano , da Ma» 

* rano , da Pallore , da Campagna , ec. • , 

Mi fcandalizzate col luogo Franeefe del Pope :,o 
» dovevate rapportarlo nell’ originale idioma Inglefc, 

• fo nel nollro linguagdo , in cui fcrivel# , aggio»- 

W 

gendovi quelle parole: E M , ^ all' ultimo 

periodo della Jaa felicita,, ftìfa^òottiglia di polputo^ , 

à £enerofo vino tracannando , ' * -Il le-" by Google 


0 

J1 greco , lo ripeto , non è per lo voffro, lloma- r 

tO ; 7*.**»« yaf at/ftm’/ ptKtutfrtfttt ^ — Mo/^o» ftiJtrxi %i- «- 

correggete co$ì, y*p tiKtKtpri;m^ ju 

, 4fkyMt %ti/*rn ^ Sovvisnmi ìrt quella occa- fi' 

- fione della graziofa fcena » di cui godei airotcosbre ti 

» p. p. trovandomi a pafieggiare avanti la fpezieria del L 

Signor Grande . J*Jra di ricorno il Parroco zio di l: 

colini dall' efcrcizlo , ch%per comune vantaggio P( 

giornalmeate faceva col Signor D. Domenico Ric- 
ca nella lettura del greco , di elfendolì avvenuto 
in voi, die vi millantavate dì faper poco meno , che [ 

tutt’ i claflìci fcrittoA Greci per lo fenno a mente ^ 
cavò fuori la graraatica , e* fé ben vi ricordate, co- i . 
minciafte a leggere di concerto il credo : la fetti- ‘ | j 
na parola , v’ arreftò ; poeten leggevate voi; ' ^ 

I egli pietevn , e vi 'rifcaldalle a fegno , che fare- , i 
ile venuti forfè alle mani , fe il Signor Rago ac- ' j 
corfo non avefle con tuono decilìvo tolta la 
briga ^ e chiufavi la bocca don altro fpropolìtn , 
con pcfetin , * . Io sfido chiunque ad allegare dal- v ; 

I 

la ftoria della feiocchezza umana altro eferapio di 
fìmile fpettacolo ridicolo infieme , piacevole , ed 
iftruttivo? ^ 

Non poffo a meno di darmi allefmanie, veden- 
dovi, Adrico mio citar Galeno in Aphori- j 

^ V . . * , . • ■ fmut^ 


« ' 
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Jmum 1, Hippocrttls : fcrift’ egli in greco, ed avevate 
perciò a farlo in qqelta 'Ungoa ^ 9 pvire nella no- 
lira Italiana . Direi lìberamente \ die mcritèrefte 
per quefia fpla fvifta una ceffata , fe fion forgel^e 
il -dubbio , che potete aver fuppofto Galeno 'autor • 
Latino, perché è iìcuro,che,i libri di lui non fon 
altrimenti a voi noti , cl^e il Qoaltche^-rt^ de* • 
Perfìani , / . * 

Notomizzato rapidamente il Saggio ^ mi fi prel 
fenmno le inettilTìme poefìe voflre , e del Signor 
Canonico Leardi. Per poter additare mtt’i loro dife^ 
ti gramaticali , di raziocinio ,• eò, , converrebbe ; 
che mi troyafiì bepe sfaccendato; ma le cure dell 
arte mia non mi permettono tane* agio : in paÌTan- 
do , e come fuggendo fol vi cerco , che m’ illumi- 
- Diate f^lle apprelTo cofe» Qual , di grazia, il fen 7 
io di quefto pentametro; Ah'faveàut precibus votm • 

.Jeci^nda meis ! , e di , quefto diflico ; Tripler 

Maft^thus /olito de numide gaudet : Addite Jeroca» 

den y p" peus after erit ? g qui a tempo , 

ed a luogo dicovi colla min folita libertà , che a 
liferva ^i Loreto Matfei , e del Signor Regio Con- 
figliere ,• niunp dello fìeffo cognome ha efeguita io 
verfi la traduzione de’falmi , Vi configUo inoltre 
a calure con una tiiatat -di penna alpicno 1’ epi-' ' 

graia» 
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■pnmma pel Natali, e , rettificate 'anticipatanoetir 
te le idee , ad emendare negli altrj componimenti 
infieme cogli' ftrafalcioni , che attribuir potete irapur 
«eraente allo ftampatore , ancora cccuhitos ^ Ter 
■bbreviaro in aether-j ed altri molti grofTolani er- 
rori cofiffatti , che getterebbero un’ indelebile mac- 
chia fui la riputazione d’un , che pafiar vuole per 
roezzaj^araente erudito , non che di voi , che affet- 
tate d’occupar un pnfto luminofo fra’ letterati , 

- ' Stimo d’ avervi di già date delle, comechè brevi , 
joure Cavie lezioni; vorrei perciò finirla ; tutiivol- 
ta fui rifleffb, che all’età vqftra dovet’ effere incallito 
*el mal' ufo, ooa fo rifolvermi ad abbandonarvi , 
lenza prima riaflumere per vofìro bene quant’ ho fin 
qui fcritto, per iftruirvi . Avendo a comparire io 
pubblico altre volte , fatelo sì coraggiofaraente , 
•ma fiancheggiato lemprc dalla gramatica , c dal- 
*la logica , 'perfuafo , che niente potete fenza il lo- 
ro foccorfo.* quando anche facefte più rimarche- 
voli fcoverte del Newton , tute’ è perduto , fe non 
fapete comunicarle agli altri con eleganza , e fo- 
prattutto con dlfcemiment^. Abbiano dunque da 
qui innanzi le voftre produzioni quefti due necefiarj 
pregi , e non temerete così più gli acuti Arali de’ 
critici ; giungerete a portar la fiaccola dei]^.'#eri- 
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•i*' » 

tà nelle tenebre del foggetto , jche avrete prefo a 
rifchiarare ; e potrete all’ occalione comparire tran- 
quillamente , con intrepidezza , dignità dinanzi 
all’ imparziale , e rigorofo tribunale de’Filofofì * 
Io fono , col più vivo deftlerio di , vedervi ui| 
giorno almeno un coiai pocolipo ragionare , ^ ^ 


, Di Cafa iQi Dicembre 1791^ 
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Vojlro affezionatl/s. /.mìco 
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Angelo Forte , 
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1 P. S. Confrontando la 'mia lettera col voftro 

Sàggio mi trovo d’avere inconfideratamente falca- 
ti degli errori di confeguenia i perciò mi fo ua 
dovere d’ additar v'ene almeno i principali , fcor- 
rendò r opufcolo voftro con moto reirogriido . 

, 'Chieftovi in prima umilmente perdono de’ due «« 
fcambiati in due parole de* luoghi greci da vcA 
rapportati , vi do la non trop^ gradevole notìzia^ 
che Santaziccardolà puo bensì meritare Q ma da ua 
voftro pari ) la topograjia , ma non la cvrografit 
■ òel XVIL^. del voftro . A quello aggina- 

gói che in villa eziandio della llippcfta gotica ar- ‘ 
chitéttura ài* Santaziceardola , ^ in attribuendone* 
a* Longobardi l’ erezione , non fì può , lènza fare 
una ridicola figura agli occhi del faviò , inferire, 
ehe ùmilmente Sparanefì lìa di Lòngoòardica. deno- 
mihàziont , o dir vogliali origine , elTendo per voi 
( dico ijer voi ) fìnònìmè quefte voci : v’ è tra 1* 
una,' e 1* altro diftanza di circa un terzo di nit* 
glio ; qual ragione dunque di ftlfame , a vijìa del 
detto /o/o piccolo dvanzo , al tempo^ mèdelìmo il 
principio t *1 nafcimento ^ 

Al S» fupponete Sparanefi dentro Calvi; 
ma non bifogna elfere antiquario , per diftinguere 
V éftensione del ricimo delle mura di quella cit- 
tà ; batta l’ aver occhi , e fenz* altro fe ne viene 

•» > 

. in chiaro , e aredeli , che ne fìamo lontani poco 
ncQ che due roigl'u « QmI vergogna anche per 
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"i.:! fediccr.tc filofofo del calibro vcftro farfì* trafei- 
in cofe da per fe ftefTe chiare dall’ impetuofo 
torrente dell’ oppinìone del volgo ! • 

Vengo al §. IV. , nell’ efame del quale ir.al 
n'.io grado conviene , che «fia anzi lungo , che no ^ 

f ' 

ir 'fcUo lalfilfimo , che oppUa munire prels’ Cra* 
*zio 'dà individnalirente ad intendere 1’ ulo delle 
j^alik'aate ; fnl con quefte parole in generale (igni- 
fìcali quaUìvcglia mezzo efeegitato per la (kuiczr 
za de’ liloghì abitati . La citazione poi del Boi» 
kau , per appoggiare l’ interpetrazione^ ed il pen- 
samento vollro , è fuor di luogo , e di niuo ufo ; 
•primieramente perehè quello Icrittore non traduce, 

•» ’ I • 

ma imita foUanto il 'luogo d’ Orazio , e pollo che 
lo fi aducelTe , non dovrebbefi’ deferir tanlo alla di - 
lui autorità da feguirlo ciecamente nell’ intelligen- 
za di due parclucce latine d’ un autore in certo 
modo ncftro lamiliare , cd amico ; le ppere di 
Orazio non fono , D. Mattia mio Sello , il codice 
delle leggi' Cinelì, per* intendere il quale, dobbia- 
mo necelfariamente riportarci 'alla traduzione del 
.Signor Leor.tieff, o d’ alcun altro , che' limilmente 
l’ avelfe data ; e pollo tutto ciò da bahda , dice il 
Boileaii le città circondate de remparts ; or qui 
non li fpecificano le palizzate al certo imper- 
ciocciiè i rampali fono argini dì terra ( non di 
pali ) , i quali chiudono le piazze da tutt’ i lati , 
forfè che qualciié volta , ad oggetto • di rir.cnizare 



il ran^aro , non potendosi per la fretta , o per 
altra cìrcoftaiiza ufare il rauro , od altro , nello 
ftefib modo che delle fafcinfe*) fervir si potrebbe 
della palizzata ;*ma oltreché i casi rari non fanno 
efempio , avvertUe , qh^ pariimcnti in tal posizio- 
ne qoefta farebbe preflbehè eftranea' al raraparo , . 
non ne coftìtuirebbe , per così dire , l’ effenza , I 
rampar! , ve lo ripeto , fon argini di terra , e non 
di pali, ed 'io, quantunque l’amor della riputazio- 
ne degli animali , la cui cura fa il principale og- 
' getto delle mie fatiche, potrebbem’in ciò rendere • 
‘meno confiderato, esiterei fin anche di dar il no- 
me di rampato a quel riparo di letame ( ancor- 
ché tanto simile a quel di terra ) , onde ftudiansi 
di porre al coverto da ogni infulto nemico le 
abitazioni , ed i villaggi loro gli ‘abitanti de’ con- 
torni della Pjana , Per moftrarvi , caro Ahutt 
Stronzillo , la tenerezza, che per voi nutrifeo , foli 
‘difpofto , purché sta di voftrò piacére , ad onta 
‘dell’ ìiipiéafa fatica, che ‘mi cofterebbe , a pacifi- 
carvi una volta per fempre coll’arte ermeneutica; 
fconsigliato che fono ! . ; . non si-può romperla 
con quefta , fenzachè la gramatìca , c la logicf 
anticipatamente si conefeano , " • - • 

• Alla I, pagina pigliate , il titolo di Ar- 

* cade ; or fe cercasi ‘chi ve 1’ ha mai conferito ; 

' » a 

ninno , dovete rifpondere , fe amate ? o , a parlare 
più giufto, fe temete la. verità : quel frate , che> 



te iò frce prendere , lo fapece al par che 

non era di tant’ autorità rivcftito ; era egli al più, 
come quel Greco, il quale al tempo del Tassani 
dava, de' titoli pomposi {>er un prefciutto . Avelie 
almeuo avuta la cura di farvi in procefso di tem* 
po legittimare ! no , avete continuato tranquiili- 
inente a réllar mulo d’ y^rcadia , avendoci da- 
to il . rarillimo , fpettacolo a* un mulo genera- 
to da un altro niulo . Non potete fecondo ogni 
apparenza altra fcufa , e forfè difefa , di tal vo- 
ili-a noncuranza allegare , fe non che la voftr* ac- 
tenzione è (lata (in da quel tempo , interamente af* 
forbita dalle cure di comporre il Saggio i e dt^ 
inettere in ordine , e limare le pdefie ; ed io fon 
inclinato a credervi: quell' ultima cofa principal- 
tnet^e è Aata in vero di ben dilHcUe efecuzione ; 
avete dovuto gelofamente guardarvi di non leder*: 
effe certi tratti natii, certe modruolità origina- 
li , che didinguono i voUri parti ; E qui ansiosilTi- 
mo di Analmente vedervi incamminato per l'acqui- 
ilo della gramatica , e della fana logica , o per lo 
meno pronto- a manifedarmi il gran fegreto di 
vodro dritto privativo della non neceifità di quell* 
yarti, v’ abbràccio cordialmente, e mi confermo 


Dal Fondo della Fucina 13; detto i^gQé 




Vlìflro 
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